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Pescara, distretto di servizi alle imprese Contributi maternità a S. Giovanni Teatinola ricerca

2 LaRegioneAbruzzohavaratoildistrettoindustrialedeiserviziperlaprovinciadi
Pescara,ufficialmenteilprimoinItalia,riguardante6milaimpreseneiComunidi
Pescara,Montesilvano,Spoltore,Cepagatti,CappellesulTavoeCittàSant’Angelo.
IlcomitatooperativoècompostodaProvincia,Comuni,CameradiCommercio,or-
ganizzazioniartigianalieproduttive,UnoneindustrialiedueespertidellaRegione.

LefamigliediSanGiovanniTeatino(L’Aquila)aventidirittoaicontributipermater-
nità(nell’anno1999)enucleinumerosi(3opiùminorenni),stannoricevendoglias-
segnispettanti.L’enteerogatoreèilComune,ipagamentisonoeffettuatidall’Inps.I
nucleifamiliarichenebeneficerannosono50:27riceverannol’assegnodimaterni-
tà(1milione),e23perlafamiglianumerosa(2milionie600milalire).

 FORMEZ Formazione per l'innovazione P.A. locale 
  Formazione per lo sviluppo locale 
  Formazione per il reclutamento 
  Formazione di settore 

 SSPAL Formazione segretari comunali 
  altri corsi 

 SCUOLE E ISTITUTI REGIONALI Formazione e assistenza al personale 
  Formazione specialistica 

 ANCI, UNICEM, UPI, CISPEL, LEGA A. Aggiornamento e formazione specialistica 

 SCUOLA VANONI, MIN. INTERNO Formazione specialistica (anche dipendenti E.L.) 

 UNIVERSITA' Formazione per l'accesso 
  Formazione per lo sviluppo delle risorse umane 
  Formazione di supporto al cambiamento 

 SOCIETA' PRIVATE Formazione manageriale 
  Formazione/intervento e formazione per lo sviluppo  
   risorse umane 
  Formazione per l'aggiornamento su aree specialistiche 
  Formazione e assistenza con utilizzo di fondi pubblici

PRIVATO 
PUBBLICO

I SOGGETTI E RELATIVI AMBITI DI INTERVENTOACCADE
IN ITALIA

LIGURIA..........................................................
Sanità: premio qualità
prenotazioni on-line
Premio qualità alla Regione Liguria per il
nuovo centro unico di prenotazione tele-
matica in campo sanitario (Cup Liguria). Il
servizio, inaugurato un anno fa, ha vinto la
terza edizione del Premio «Regionando
2000» promosso dalla Conferenza dei pre-
sidenti delle Regioni nell’ambito del Forum
della Pubblica Amministrazione in pro-
gramma nelle prossime settimane. La ceri-
monia di premiazione, con la consegna al
presidente della Regione Liguria della tar-
ga e della medaglia offerta dal Capo dello
Stato, avrà luogo lunedì 8 maggio, alle 15,
alla Fiera di Roma.

IN 4 PROVINCE..........................................................
Ue, è in arrivo la Carta
sanitaria elettronica
Arriva in Italia, in via sperimentale, la car-
ta sanitaria elettronica comunitaria. Nei
prossimi giorni 130.000 «Sanicard» saran-
no distribuite ad altrettanti cittadini dalle
Asl di quattro province di confine (Imperia,
Pinerolo, Trento e Bolzano). In esse saran-
no contenuti tutti i dati essenziali degli as-
sistiti e potranno essere usate anche in
Regioni di confine di Francia e Germania. Il
progetto della carta sanitaria europea -che
avrà le dimensioni di una normale carta di
credito munita di un microchip (ma senza
la fotografia dell’assistito)- sarà seguito,
l’autunno prossimo, dall’avvio della distri-
buzione di carte sanitarie «intelligenti» in
alcune regioni d’Italia. Entro il 2003 la fase
sperimentale si dovrebbe chiudere. In tutto
saranno coinvolti 130.000 assistiti, 130
medici di famiglia, 120 operatori ammini-
strativi, 11 ospedali, 600 medici ospedalie-
ri. Per i professionisti «Sanicard» funzione-
rà come una chiave per l’accesso ai dati
contenuti nelle carte sanitarie dei pazienti.
Tutto, dicono esperti, è stato fatto per ga-
rantire la privacy e l’assistito potrà decide-
re cosa inserire nella carta e con quale
modalità (in chiaro o criptata).

MILANO..........................................................
Tassa sulle insegne
accordo sul calcolo
Comune di Milano e commercianti hanno
raggiunto ieri un accordo su chi dovrà cal-
colare l’imposta sulle insegne degli eserci-
zi. Il compito, anziché al Comune, spetterà
ai negozianti, che saranno agevolati con
l’invio a domicilio di un prospetto con la
base per la determinazione dell’imposta e
le istruzioni per stabilire l’importo. Inoltre,
il termine per il pagamento è stato ulte-
riormente prorogato al 15 giugno. La deci-
sione dovrebbe essere formalizzata nella
prossima riunione di Giunta.

ANCONA..........................................................
È il porto l’azienda
più grande delle Marche
Il 1999 è stato l’anno cruciale per la cre-
scita del porto di Ancona, che ha raggiun-
to, tra l’altro, il fatidico traguardo del mi-
lione di passeggeri. Con 7.000 addetti esso
rappresenta la prima azienda della regio-
ne: negli ultimi quattro anni l’incremento
occupazionale è stato del 32,18%. È quan-
to rileva il periodico «Il mondo del lavoro
nelle Marche» in un numero monografico,
in cui si specifica che 1.500 unità lavorati-
ve appartengono all’indotto della pesca.

ROMA..........................................................
Una nuova illuminazione
nel «cuore» archeologico
Per festeggiare il completamento dell’illu-
minazione dell’area archeologica centrale
di Roma, il Comune e Acea SpA la sera di
Pasqua hanno organizzato per i cittadini e i
turisti una passeggiata nel cuore antico
della città. Tra i monumenti rivestiti di lu-
ce, il Teatro di Marcello con il Portico d’Ot-
tavia, i Templi di Apollo e Bellona, l’area
sacra di Sant’Omobono, la Chiesa di San
Giorgio in Velabro, gli Archi degli Argentari
e di Giano, i Templi di Ercole e della Fortu-
na Virile, le Terme di Caracalla.

REGIONE LAZIO..........................................................
Galleria sulla provinciale
Empolitana Seconda
Sarà una galleria a consentire la riapertura
al traffico del tratto della strada provincia-
le Empolitana Seconda sotto l’abitato di
Rocca Canterano chiuso dopo il terremoto
dell’11 marzo scorso per il pericolo di ca-
duta massi. In questo senso si sono
espressi i rappresentanti di Regione Lazio,
Provincia di Roma e Centro operativo re-
gionale (Cor) in un incontro promosso dal
sindaco di Rocca Canterano, Domenico
Picconi. Un nuovo incontro per definire le
caratteristiche tecniche dell’intervento e
l’ammontare della spesa è in programma
domani in Regione.

LE QUOTE DI MERCATO
Regioni

Altri soggetti (10,6%)
Attività diretta e
Scuole regionali (17,2%)

Scuole pubbliche (16,0%)
Soggetti privati (56,2%)

Comuni

Province

Altri soggetti (17,3%)
Attività diretta (32,4%)

Scuole pubbliche (0,8%)Soggetti privati (49,5%)

Altri soggetti (20,7%)
Attività diretta (14,3%)

Scuole pubbliche (0,9%)
Soggetti privati (64,1%)

I l r a p p o r t o
.....................................................................................................

Formazione nella P.A.
gruviera di luci e ombre
......................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente della Regione Emilia-Romagna

V engono presentati oggi a Ro-
ma i risultati della ricerca
realizzata dal Formez, per

conto del Dipartimento per la Fun-
zione Pubblica, su «Processi di ri-
forma e politica della formazione
nel sistema delle autonomie». L’in-
dagine prende in considerazione 19
Regioni e un campione di 129 Co-
muni e 51 Provincie, i cui dipen-
denti rappresentano, rispettiva-
mente, il28%edil68%deltotaledei
dipendenti di tali amministrazioni
locali su scala nazionale. Vediamo
cosa emerge dallo studio. Per quan-
to riguarda le Regioni l’analisi delle
tendenze in atto evidenzia il perdu-
rare di significative diversità nei
processi di adeguamento e un con-
seguentedifferenziatoutilizzodella
levaformativa.Infatti:
- un consistente numero di Regioni
ha introdotto alcune innovazioni
previste dalla normativadi riforma,
come i nuclei di valutazione (12 ca-
si), il controllo di gestione (12) e
l’Urp (13), ma mancano ancora al-
l’appello alcune amministrazioni,
soprattuttodelSud;
- differenziata appare la situazione
anche per quel che concerne gli in-
terventi rivolti al potenziamento
delle funzioni di programmazione
(effettuati di recente da 11 enti re-
gionali), all’introduzionedi sistemi
informativi (11), al lavoro per pro-
getti (10), all’avvio di progetti ad
hoc per il decentramento delle fun-
zioniaglientisubregionali(12),alla
realizzazione di progetti speciali in
ambitoeuropeo(8);
- sul versante delle politiche forma-
tive, le criticitànonriguardanotan-
toladotazionedistrutturededicate,
quanto piuttosto la capacità divalu-
tare gli interventi realizzati (solo 6
Regioni svolgono attività di valuta-
zione)e diacquisire intalmodoele-

menti utili a riprogrammare le ini-
ziative e ad effettuare, su la base di
elementi a carattere puntuale, una
progressiva “scrematura” dell’of-
ferta;
- un altro aspetto problematico è
rappresentato, in alcune realtà, dal-
la difficoltà a utilizzare la leva for-
mativa in funzione di diretto sup-
porto allepolitichedelcambiamen-
to, come dimostrano i dati relativi
alla realizzazione di interventi for-
mativi mirati all’introduzione del-
l’Urp (svolti da 11 Regioni), al con-
trollo di gestione (9), allo sviluppo
dei processi di decentramento (8),
all’adeguamento delle competenze
deidirigentiper lavalutazionedelle
prestazioni del personale (7), alla
costruzione di sistemi informativi
(7),alpotenziamentodelle funzioni
programmatorie (5), all’introdu-

zionedellavoroperprogetti(4).
Risultano, quindi,presenti tre ti-

pologie di Regioni: la prima tipolo-
gia comprende le esperienze regio-
nali più “avanzate”(Piemonte,Val-
le d’Aosta, Lombardia, Veneto,
Emilia Romagna e Toscana) nelle
quali iprocessidi innovazionesono
in avanzata fase di implementazio-
ne e sono stati accompagnati da in-
terventi formativi mirati; nella se-
conda, che include sei altre espe-
rienze definibili “intermedie”
(Friuli V.G., Liguria, Marche, Um-
bria, Lazio e Basilicata), il disegno
di riordino deve trovare ancora una
compiuta ed organica realizzazio-
ne. Alcune difficoltà si rilevano an-
che sul versante formativo, man-
cando interventi sistematici di sup-
porto alla implementazione delle
innovazioni e dovendosi meglio

strutturare una politica finalizzata
alla qualificazione del personale,
obiettivo peraltro perseguito da tali
amministrazioniche, inalcunicasi,
si sonoadesempiodotate,nelperio-
do più recente, di proprie scuole di
formazioneo nestannorilanciando
l’azione. Nell’ultima tipologia sono
presentisituazioni“inritardo”(set-
teRegionidelSud)nellequali,vice-
versa, tale processo di riorganizza-
zione(sia pureconsignificative dif-
ferenze tra una regione e l’altra) è
agli inizi e problemi si registrano
anche nell’utilizzo sistematico del-
la leva formativa cui si fa ricorso,
nella maggior parte dei casi, in mo-
do disorganico e frammentato, an-
che a causa della mancanza di ade-
guate risorse finanziarie per tale
funzione.

Perquantoriguarda lasituazione

neiComunienelleProvincie lostu-
dioponeinluceelementidifortedi-
somogeneità nella attuazione dei
percorsidicambiamentoe dellepo-
liticheformative.NeiComunièfor-
temente avvertita l’esigenza di ade-
guare la propria azione al mutato
contestonormativodiriferimentoe
alle crescenti e più complesse esi-
genze espresse dall’utenza: la mag-
gior parte di tali amministrazioni
ha introdotto il PEG (89,9%), sia
pure a livelli diversi di sofisticazio-
ne, i nuclei di valutazione (64,3%),
l’Ufficio relazioni con il pubblico
(61,2%), i sistemi informativi
(61,2%),ehainoltreprevistolafigu-
radeldirettoregenerale(55%).

Segnali di debolezza si colgono
peraltro sul versante del recluta-
mento delle risorse professionali
(solo l’1,9% dei nuovi assunti nel
1998 è stato selezionato con proce-
dure di corso-concorso, e soltanto il
4,8% è stato immesso attraverso il
ricorso a contratti privatistici), co-
me pure della trasformazione del-
l’organizzazione nella direzione di
una maggiore flessibilità procedu-
rale (solo il 28,7% opera anche per
programmi e progetti “sganciati”
dalle tradizionali aree funzionali) e
del controllo dei processi (il con-
trollo di gestione è stato introdotto
dal48,1%degli enti),nellacertifica-
zione della qualità dei servizi (la
Carta dei servizi è presente soltanto
nel14%deicasi).

Tendenze analoghe si colgono
con riferimento alle amministra-
zioni provinciali che pure si conno-
tano per una maggiore omogeneità
rispetto a quellecomunali.Gli indi-
catori relativi alla implementazio-

ne di processi innovativi segnalano
infattivaloripiùaltirispettoaquelli
dei Comuni (la quasi totalità delle
Provincie sottolinea ad esempio di
aver introdotto il PEG, l’88% ha co-
stituito i nuclei di valutazione, più
del70%farilevare l’introduzionedi
procedure di controllo di gestione e
l’adozione di sistemi informativi),
ma le aree di criticità sono le stesse
per quel che concerne la rigidità
della macchina organizzativa (oltre
il 60% non opera anche per pro-
grammi e progetti), le nuove moda-
lità di reclutamento del personale,
l’adozione di strumenti, come la
carta dei servizi (15,7%), finalizzati
ad un innalzamento della qualità
deiservizioffertiall’utenza.

La compresenza di luciedombre
caratterizza anche le politiche for-
mative del personale, dal momento
che: molte sonole amministrazioni
chesi sonodotatealpropriointerno
di strutture o funzioni dedicate alla
formazione (41% tra i Comuni e
67% fra le Provincie) e che pro-
grammano gli interventi in questo
campo (rispettivamente 50% e
67%); gli ambiti di “scopertura” ri-
guardano soprattutto la ridotta ca-
pacità di selezionare l’offerta sulla
base dei propri specifici fabbisogni
(solo il 32% dei corsi realizzati dai
Comunieil22%diquelliposti ines-
sere dalla Provincie sono stati “ta-
gliati” ad hoc) e l’assenza, in molti
casi, di una valutazione dell’effi-
cienza ed efficacia degli investi-
menti informazione(segnalatasolo
dal 27% dei Comuni e dal 45% delle
Provincie). Molto ampia è del resto
la gamma dei fabbisogni formativi
chesecondotalientidovrebberoes-
sere soddisfatti per agevolare i pro-
cessi di cambiamento delle ammi-
nistrazioni: da quelli afferenti alla
formazione manageriale (il 71%
delle Provincie e il 54%deiComuni
vi fa esplicito riferimento), a quelli
connessiafunzioniquali laorganiz-
zazione e gestione degli uffici e del
personale, il controllo di gestione e
la valutazione delle performances,
l’informatica e le competenze spe-
cialisticheedisettore.

La ricerca infine delinea il qua-
dro dell’offerta di formazione se-
gnalando come a fianco dei soggetti
pubblici (Formez, Scuola Vanoni,
etc.) e alle associazioni di rappre-
sentanza delle autonomie, un ruolo
primario hanno le società private,
dalmomentoche leamministrazio-
ni si indirizzano prevalentemente
ad esse (con quote di mercato che
passano dal 49% deiComuni al56%
delle Regioni e al 64% delle Provin-
cie) per realizzare attività formati-
ve.

PRINCIPALI INDICATORI DEI PROCESSI DI INNOVAZIONE 
Reclutamento attraverso corso-concorso 1,88% del personale assunto nel 1998 16,6% del personale assunto nel 1998 
Reclutamento attraverso contratti privati 4,79% del personale assunto nel 1998 12,8% del personale assunto nel 1998 
Direttore generale  55% dei Comuni 52,9% dei Province 
Nuclei di valutazione  64,3% dei Comuni 88,2% dei Province 
Sistemi infiormativi  61,2% dei Comuni 78,4% dei Province 
Organizzazione per programmi e progetti 28,7% dei Comuni 39,2% dei Province 
PEG  89,9% dei Comuni 98,0% dei Province 
Controllo di gestione  48,1% dei Comuni 70,6% dei Province 
URP  61,2% dei Comuni 70,0% dei Province 
Carta dei servizi  14% dei Comuni 15,7% dei Province

PRINCIPALI INDICATORI DELLE POLITICHE FORMATIVE 
Struttura dedicata   41,1% dei Comuni 66,7% dei Province 
Programmazione   49,6% dei Comuni 66,7% dei Province 
Valutazione   27,1% dei Comuni 45,1% dei Province 
Incidenza dei formati sul personale  17,4% (valore medio percentuale) 30,3% (valore medio percentuale) 
Incidenza dei dirigenti formati sul totale dei dirigenti 70,8% (valore medio percentuale) 156,5% (valore medio percentuale) 
 interni  39,8% del totale dei corsi realizzati 16,5% del totale dei corsi realizzati 

Tipologia dei corsi   a catalogo 10,3% del totale dei corsi realizzati 16,7% del totale dei corsi realizzati 
 esterni domanda 17,8% del totale dei corsi realizzati 44,7% del totale dei corsi realizzati 
  ad hoc 32,1% del totale dei corsi realizzati 22,2% del totale dei corsi realizzati 
Spesa formazione sul totale delle retribuzioni  0,41% (valore medio percentuale) 0,41% (valore medio percentuale)

Indici calcolati
sui 129 Comuni
del panel

Indici calcolati
sulle 51 Province
del panel

Fonte: Indagine Formez 1999

T O R I N O

Corso per «valutatori» sociali
M I L A N O

Scuola per guardie venatorie
È stato presentato a Torino il corso per operatori civici della
qualità nei servizi socio-assistenziali. Il corso, organizzato dal
movimenti federalista «Cittadinanza attiva», promuove la for-
mazione di venticinque cittadini che, a conclusione dell’itine-
rario formativo, saranno in grado di effettuare il monitoraggio
e la valutazione civica della qualità nelle strutture socio-assi-
stenziali.
Durante la prima parte del corso, che avrà inizio a maggio per
cocludersi nel prossimo ottobre, verranno trattati i temi delle
metodologie ed esperienze delle organizzazioni civiche nella
tutela dei diritti e della valutazione dei servizi e le modalità di
funzionamento dei servizi socioassistenziali. La seconda ed
ultima parte dell’iniziativa riguarderà temi applicativi ed ope-
rativi.

La Lega per l’abolizione della caccia ha bandito un corso per
guardie venatorie cui è affidata la vigilanza sul rispetto delle
norme di protezione della fauna e per il controllo dei caccia-
tori. Il corso verterà sul riconoscimento delle specie selvati-
che di mammiferi e uccelli, e sulle norme sulla caccia e le ar-
mi. Si svolgerà a Milano a partire dalla fine di maggio con in-
contri settimanali il giovedì per un totale di otto lezioni. Sono
inoltre previste alcune lezioni pratiche nei fine settimana.
Coloro che al termine del corso avranno frequentato con pro-
fitto almeno l’ 80% delle lezioni, saranno ammessi a sostenere
un esame pubblico davanti a una commissione istituita dal-
l’Amministrazione provinciale, quindi sarà loro rilasciato un
attestato regionale di idoneità all’ esercizio delle funzioni di
vigilanza venatoria.


